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 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano; 
immagine apertura cortesia Stahlbau Pichler©

Metodologia BIM e sistemi   di involucro. 
CAMBIO DI PASSO OBBLIGATO

Un modello tridimensionale in cui gli oggetti (prodotti) sono para-
metrici e “intelligenti” caratteristica che rende possibile ai proget-
tisti il loro inserimento nel progetto, la possibilità di ricavare infor-

mazioni sulle diverse parti dell’opera e la sua gestione in modo integrato 
così da risolvere subito eventuali conflitti. Tutto ciò a beneficio della ri-
duzione di tempi e costi in tutte le fasi dello sviluppo del progetto, com-
presa la sua futura manutenzione. Volendoli sintetizzare in parole sem-
plici questi sono gli aspetti che connotano il Building Information Mana-
gement BIM) il cui uso nella UE viene imposto (sulla base della Direttiva 
EUPPD) come requisito fondamentale per partecipare alle gare d’appalto 
internazionali per la progettazione di edifici e infrastrutture. 

Il suo uso sta alimentando a livello 
internazionale grandi cambiamenti nel 
mondo delle costruzioni. Le direttive UE lo 
impongono come requisito fondamentale 
per partecipare alle gare d’appalto 
internazionali. Obbligatorietà a cui fa 
specifico riferimento sia il nuovo Codice 
degli Appalti sia l’UNI per recepirne 
le indicazioni. L’uso della metodologia 
BIM sta già facendo da spartiacque tra 
presente e futuro dell’edilizia in Italia 
e delle aziende che ne faranno parte, 
imponendo un cambio di passo 
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Metodologia BIM e sistemi   di involucro. 
CAMBIO DI PASSO OBBLIGATO

Crescita esponenziale di valore e diffusione
In attesa di uno standard d’indirizzo da parte degli enti normatori qual è la situazione reale dell’industria 

delle costruzioni italiana rispetto alle tecnologie e metodologie digitali, in particolare rispetto al BIM? A 

questa domanda ha provato a dare risposta il primo BIM Report Italiano sviluppato da Anafyo nell’arco 

del 2015 e tuttora in corso con l’analisi del trend per il 2016. Scopo: dare indicazioni sull’orientamento 

del mercato in merito alla diffusione della metodologia BIM attraverso la raccolta puntuale e la 

successiva analisi di progetti, e relativi bandi pubblici e privati, da sviluppare sul territorio nazionale. 

Come chiaramente indicano i dati presentati nonostante in Italia manca ancora una specifica 

normativa in materia il numero di imprese sia private che pubbliche coinvolte non è certo marginale 

ed è plausibile ritenere che il loro numero possa crescere esponenzialmente nei prossimi 5 anni. Il 

rapporto presentato a dicembre presso la nostra casa editrice, ha coinvolto 450 appalti sia civile che 

strutturale i cui dati sono stati poi integrati con le riposte ad un questionario. Stando ai dati estrapolati, 

tra appalti privati di grandi committente e appalti pubblici, già nel 2015 il BIM avrebbe prodotto un giro 

d’affari stimato in 1 miliardo di euro. Valore che non include anche quello relativo ai progetti per i quali 

uno o più operatori hanno impiegato la metodologia BIM. L’importo medio relativo ai progetti è di 76 

milioni di euro con picchi sopra i 120 milioni per appalti in ambito ospedaliero e l’analisi economica 

evidenzia che anche in progetti pilota 

sviluppati da operatori economici senza/ 

scarsa esperienza in BIM abbia prodotto 

vantaggi economici proporzionali all’entità 

dell’opera. Il dettaglio sulla destinazione 

d’uso dei progetti considerati rileva come 

il 60% del totale riguarda la PA ( 35% 

servizio sanitario, seguito da edifici pubblici 

e infrastrutture) mentre il restante 40% 

si riferisce a destinazione d’uso private ( 

uffici e residenziale). Il 66% dei progetti 

riguarda nuove edificazioni, il 19% interventi 

sull’esistente ed il restante 15% ad interventi 

di natura mista. Le tipologie di appalto 

prescelte sono risultate essere notevolmente 

differenziate tra loro, tuttavia si è trattato in 

prevalenza di “Appalti Integrati” che hanno 

richiesto la formazione di una cordata di 

aziende impegnate a collaborare secondo 

le metodologie e le procedure descritte nel 

bando. Attraverso gli “Appalti Integrati”, 

il BIM risulta essere stato imposto per 

garantire alla committenza il controllo 

del processo anche quando affidato ad 

un General Contractor, formula non più 

utilizzabile dal nuovo Codice degli Appalti 

che lascia dunque spazio a situazioni 

potenzialmente anche molto diverse tra 

loro. Da sottolineare infine come l’analisi dei 

fascicoli dei progetti rivelino una cultura BIM 

ancora molta “acerba” portando alle volte i 

proscrittorie a farne menzione senza averne 

una reale ed approfondita conoscenza.
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Pur muovendosi in ritardo rispetto ad altri Paesi, anche 
l’Italia si sta adeguando sia a livello prescrittivo, attra-
verso il nuovo Codice Appalti, sia a livello normativo 
sulla base della nuova UNI 11337 che sarà probabil-
mente completata in tutte le sue parti entro la fine di 
quest’anno. In tale scenario evolutivo delle costruzio-
ni è indubbio che l’applicazione delle procedure BIM 
all’interno dei processi di studio, di esecuzione e di 
fruizione dell’attività serramentistica, in generale, e 
dei sistemi di facciata, in particolare, deve necessa-
riamente evolvere per considerare le strategie di mo-
dellazione e di simulazione delle fasi di progettazio-
ne, architettonica e tecnico-esecutiva, di realizzazio-
ne e di espressione delle prestazioni durante l’intero 
ciclo dei prodotti. Le tecniche di analisi e di formula-
zione informatica dei contenuti, dei requisiti, dei ca-
ratteri morfologici e funzionali devono essere intese 
e concentrate, rispetto ai sistemi, ai componenti e 

Architettura vs 
Meccanica. Scale di 
dettaglio a confronto
Il contributo di Vittorio Mottola (Technical Account 

Manager, Anafyo SAGL)  affronta il tema rilevando come 

«nel comparto delle costruzioni parlare di progettazione 

integrata abbia spesso, implicitamente, significato 

riferirsi alle discipline canoniche: architettura, struttura e 

impianti. Il concetto, da tempo superato dalla possibilità 

di unire le stesse nella più ampia ed eterogenea materia 

di progettazione del cantiere, grazie all’avvento di 

procedure e strumenti basati sul concetto di Building 

Information Modeling, si vede oggi, per gli stessi motivi, 

di fronte a una nuova fase di integrazione e gestione 

specialistica di contenuti». Rispetto alla trattazione in 

esame, «l’involucro edilizio tende sempre più a uscire 

dalla disciplina architettonica tradizionale per diventare 

materia a sé, rappresentando, di fatto, sempre più 

spesso, con le sue caratteristiche tecnologiche e di 

design, l’immagine stessa del progetto. I produttori 

di sistemi e componenti per l’involucro, da sempre 

impegnati nella ricerca di specifiche 

prestazionali più performanti, di forme 

e soluzioni in grado di sfidare i limiti 

precedentemente raggiunti, propongono 

soluzioni tecnologiche complesse e in 

continuo aggiornamento. La scissione 

architettura-involucro, formale dal punto di 

vista del design ma sostanziale da quella dei contenuti 

tecnologici, pone progettisti e mercati dinanzi a due 

mondi molto differenti: Architettura e Meccanica. Mondi 

chiamati sempre più di frequente a ricercare un difficile 

punto di incontro da quando procedure e strumenti BIM 

compliant hanno effettivamente reso perseguibile la 

produzione di un unico, coordinato, progetto. Mondi le 

cui filosofie progettuali e operative, lontane anni luce tra 

loro, sono spesso in contrasto nella creazione di modelli 

digitali di scopo, a volte anche molto differenti tra loro, 

che seguono logiche di progettazione e produzione 

per il Fornitore e di posa in opera e management per la 

Committenza. Logiche che necessitano della ricerca di 

un punto di incontro in grado di rispondere ad esigenze 

e richieste in un processo di progettazione BIM oggi 

percepito dai Fornitori quasi sempre esclusivamente 

come un carico di lavoro aggiuntivo 

da cui non si riesce a trarre nessun 

beneficio» . Come spiega Mottola, «il 

confronto è arduo. Da un lato un settore, 

quello architettonico, in cui il concetto 

di dettaglio è lontanamente associato a 

quello del prodotto finito; dall’altro, il settore 

meccanico, quello degli involucri tecnologici, in cui 

dettaglio e prodotto viaggiano spesso nella stessa scala 

di ideazione e rappresentazione. Il terreno di incontro-

scontro di questi due mondi è la fase di progettazione 

costruttiva (Level Of Develoment 400 - LOD 400) in cui gli 

stessi Fornitori sono chiamati a caricare i propri prodotti 

all’interno del più ampio modello federato di progetto. È 

a questo livello di progettazione, infatti, che si fondono 

informazioni provenienti da discipline e software che 

lavorano a livelli di dettaglio molto differenti tra loro. I 

progettisti meccanici non riescono a lavorare senza 

considerare elementi come viti, bulloni e guaine, 

spesso invisibili agli occhi di chi si occupa di design e/o 

coordinamento e della successiva gestione del prodotto 

finito. Questi modelli nascono però dalle esigenze della 

Committenza e, pertanto, si basano sulle indicazioni 

come un carico di lavoro aggiuntivo 

da cui non si riesce a trarre nessun 

beneficio»

confronto è arduo. Da un lato un settore, 

quello architettonico, in cui il concetto 

di dettaglio è lontanamente associato a 

quello del prodotto finito; dall’altro, il settore 

Trasferimento della modellazione tramite le procedure BIM verso 
la costituzione tipologica, sistemica e coordinata dei sistemi di 
involucro (produzione: Focchi S.p.A.)
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agli elementi tecnici, verso il processo di anticipazione delle ef-
fettive condizioni operative. Questo comportando l’inserimen-
to dei criteri di previsione, di verifica e di controllo sequenziale, 
complessivo e specifico, nei confronti de:
- la valutazione della reale conformità, fattura e costituzione del-
la serramentistica in modo correlato alla configurazione, simula-
ta e modellizzata, dell’intera costruzione o di particolari sezioni, 
così favorendo le valutazioni e i riscontri rispetto alla determi-
nazione “virtuale” della costruzione e delle sue performance;
- le pratiche di “gestione dell’informazione” che delineano uno 
scenario di visualizzazione e di strutturazione in grado, a livel-
lo temporale, di stabilire un ordine programmatico e gestiona-
le completamente diverso verso i tradizionali supporti e metodi 
operativi (che, dalla progettazione a mezzo dei dispositivi auto-
cad, conduce alla direzione delle apparecchiature di produzione 
e, poi, alle filiere di stoccaggio e di fornitura).
L’ausilio delle procedure introdotte dai sistemi BIM sostiene, nel 
settore della serramentistica, lo sviluppo dei canoni propri del-
la progettazione “integrata”, svolta secondo l’azione diretta a 
provvedere alla concezione e alla disamina sia generale sia spe-
cifica della costruzione: questo comportando lo sviluppo della 
metodologia in grado di articolare, di associare e di approfon-
dire molteplici contenuti e dati incidenti sul prodotto, indagato 

e strutturato nella sua espressione globale e, simultaneamen-
te, di dettaglio. La progettazione “integrata” proiettata dal-
le procedure BIM si correla alla totalità degli aspetti relazio-
nali e prestazionali, affermando le pratiche di simultaneous 
design rivolte a porre sotto il controllo costante le situazioni 
di interfaccia (funzionale, fisica, esecutiva), di interferenza, 
di incidenza e di possibile criticità o errore.
Su queste basi, la formulazione globale dei prodotti relativi 
alla serramentistica permette di assumere, all’interno delle 
procedure in esame, la processualità, le competenze e i ser-
vizi preposti al supporto e alla supervisione tecnica, limitando 
le esigenze dovute all’“ingegnerizzazione” e alla successiva 
determinazione analitica delle sezioni, dei nodi e degli studi 
di approfondimento. Pertanto, l’applicazione delle strategie 
BIM all’interno del settore che riguarda la progettazione, la 
produzione, la costruzione e la gestione dei sistemi di facciata 
si afferma quale ambito e quale supporto al coordinamento 
di insieme: la “virtualizzazione” e la modellazione della re-
altà anticipata nelle forme tridimensionali della simulazione 
informatica scardinano la sequenzialità e l’elaborazione pro-
gressiva sia dei contenuti sia delle fasi, limitando l’insorgere 
delle criticità e delle complessità proprie dei passaggi e dei 
confini tra le sequenze operative e di verifica.

dettate dalla necessità di rispondere a specifici scopi che, 

come anticipato, non sono necessariamente coincidenti con 

quelli del Fornitore. È necessario, infatti, distinguere i concetti 

di shop drawing di cantiere e shop drawing di produzione e di 

modelli di produzione e modelli di gestione». Per l’applicazione 

delle procedure verso il comparto dei sistemi di involucro, 

«oggi gli strumenti a disposizione, ma soprattutto i processi 

che li governano, non consentono passaggi indolore nel salto 

di scala da un software all’altro e, spesso, la percezione che 

hanno i Produttori è che “il BIM” sia un inutile aggravio causato 

dal dover realizzare modelli aggiuntivi, spesso privi di tutto il 

dettaglio precedentemente inserito. Accade, pertanto, molto 

spesso, che il processo progettuale BIM sia vissuto al contrario, 

che da un modello di altissimo dettaglio si arrivi a un modello 

per il coordinamento e non che da un modello coordinato si 

passi a quello di produzione. Ma un processo di questo tipo 

comporta un dispendio di tempi e risorse perché le modifiche a 

un livello di scala di dettaglio comportano tempistiche maggiori 

rispetto a un modello per il coordinamento. In ogni settore, 

provare a cambiare procedure consolidate, spesso efficaci 

ma non sempre efficienti, resta sempre la cosa più difficile. 

Spesso si intaccano dinamiche che la natura umana è restia a 

metabolizzare rapidamente» 

Formulazione delle interfacce funzionali e connettive gestite attraverso l’analisi prestazionale 
degli elementi tecnici e dei modi di aggregazione (produzione: Focchi S.p.A.).
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Ingegnerizzazione 
sistemi e sviluppo 
costruzioni verticali
La disamina del rapporto tra l’applicazione della 

metodologia BIM e l’ingegnerizzazione dei sistemi di 

involucro è spiegata da Simone Pinori (BIM Façade 

Technician) rispetto alla presa visione di quanto avviene, 

all’interno dell’architettura contemporanea, in merito 

allo «sviluppo sempre più accentuato verso l’alto, con 

l’elevazione di grattacieli che rappresentano ogni volta 

una sfida mai affrontata prima. La realizzazione dei 

sistemi di facciata per i grattacieli implica un complesso 

e articolato processo esecutivo, in modo particolare 

per quanto concerne l’ingegnerizzazione dell’involucro 

ad hoc che genera ogni volta a un’opera tecnologica 

inedita, unica nel suo genere, uguale solo a se stessa». 

All’interno di questo scenario, approfondisce Pinori, «le 

aziende produttrici di facciate continue rivestono un ruolo 

di primaria importanza, attraverso un percorso che inizia 

dalla progettazione del sistema di facciata, prosegue 

con lo sviluppo costruttivo, la produzione in officina dei 

componenti engineered to order fino all’installazione 

in cantiere, compresa la successiva manutenzione 

programmata e straordinaria dell’involucro». Pertanto, 

«il processo esecutivo-costruttivo tradizionale seguito 

risulta essere efficace, ma non sempre efficiente in tutte 

le sue parti. La progettazione e il coordinamento sono 

soggette a errori dovuti alla manualità nelle operazioni, 

alla disattenzione dei tecnici progettisti, all’eccessiva 

frammentazione del lavoro e a un difficile controllo, 

nonché a un’elevata intensità di lavoro con relativi tempi 

di ciclo lunghi e dispendiosi. Si generano, in questo 

modo, delle incongruenze, delle imprecisioni riscontrabili 

spesso solo al momento dell’installazione in cantiere. Ad 

esempio, il problema delle interferenze tra componenti di 

diverse discipline all’interno dell’edificio è di significativa 

importanza in quanto sono causa spesso di blocchi in 

cantiere, di varianti in corso d’opera e potenziali punti 

di debolezza nella futura gestione dell’edificio». Come 

prosegue Pinori, «quello a cui stiamo assistendo negli 

ultimi anni è una progressiva trasformazione del cantiere 

tradizionale in luogo di assemblaggio e montaggio 

Applicazione delle procedure BIM nell’esecuzione dei sistemi di involucro per le costruzioni a sviluppo 
verticale: razionalizzazione delle fasi costruttive e delle sequenze temporali di posa (Simone Pinori©).
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POTENZIALITÀ E CRITICITÀ 
Rispetto al contesto culturale, tecnologico e operativo della ser-
ramentistica focalizzata sui sistemi di facciata, l’adozione delle 
procedure BIM esprime caratteri sia di tipo evoluto sia di criticità 
nello sviluppo complessivo del ciclo di elaborazione, di applica-
zione e di gestione dei prodotti. La combinazione di tali proce-
dure verso la concezione, la realizzazione e l’utilizzo dei com-
ponenti dell’involucro, osservati rispetto alle parti e ai materia-
li, alle interfacce di connessione e ai modi di gestione, si mani-
festa attraverso orizzonti inesplorati e nuove prospettive sia di 
ricerca sia di sviluppo nel settore. Le procedure BIM considera-
no così l’immediata associazione e metabolizzazione delle in-
formazioni collegate all’inserimento di conoscenze promosse e 
stimolate dall’evoluzione delle tecnologie sia di processo sia di 
prodotto. In questo caso, l’opera di simultaneous design con-
sente di osservare, nell’immediatezza della simulazione virtuale, 

grazie all’industrializzazione del settore 

delle costruzioni dal punto di vista 

tecnico e costruttivo. L’obiettivo è di 

raggiungere la totale industrializzazione, 

con l’integrazione di aspetti economici 

e gestionali. La metodologia BIM fornisce 

una forte spinta verso tale obiettivo, in quanto 

la modellazione tridimensionale parametrica e le 

informazioni contenute al suo interno permettono una 

maggiore consapevolezza in fase di progettazione 

e la visualizzazione virtuale degli scenari di cantiere 

con le relative verifiche». Per quanto attiene allo 

scenario specialistico dell’involucro, «i vantaggi che 

le procedure BIM possono apportare all’interno del 

processo esecutivo-costruttivo dei sistemi di facciata 

continua sono riscontrabili in ogni sua fase. In fase 

di offerta e gara d’appalto permette tempi ridotti di 

elaborazione e la quantificazione automatizzata, con 

la possibilità di partecipare contemporaneamente 

a un maggiore numero di gare e di incrementare le 

probabilità di successo e aggiudicazione dell’appalto. 

Durante la fase di progettazione e di ingegnerizzazione 

del sistema di facciata i vantaggi derivano 

dai minori margini di errore grazie ai 

software parametrici tridimensionali, alla 

simulazione digitale delle installazioni 

ma, soprattutto, alla possibilità di verifica 

delle clash detection sia interne alla 

propria disciplina sia verso le altre discipline, in 

modo particolare con strutturisti e impiantisti, nei nodi di 

interfaccia». Inoltre, «in fase di trasporto e installazione 

in cantiere dei componenti di facciata, grazie alle 

procedure BIM è possibile monitorare gli spostamenti 

con etichette di radiofrequenza ID, avere un dialogo 

diretto tra montatori in cantiere e la sede aziendale 

tramite piattaforme in cloud, permettendo un immediato 

controllo della qualità dell’applicazione tramite 

l’elaborazione di immagini e la compilazione delle check 

list. Su queste basi, implementare la metodologia BIM 

all’interno del processo consente di integrare tutte le 

fasi operative e di beneficiare dei vantaggi che tale 

integrazione porta a livello economico perché, in fondo, i 

veri vantaggi di questo strumento si misurano, dal punto 

di vista aziendale, in termini di riduzione dei costi finali» .

una forte spinta verso tale obiettivo, in quanto 

del sistema di facciata i vantaggi derivano 

dai minori margini di errore grazie ai 

software parametrici tridimensionali, alla 

simulazione digitale delle installazioni 

ma, soprattutto, alla possibilità di verifica 

delle clash detection sia interne alla 

propria disciplina sia verso le altre discipline, in 

Applicazione delle procedure BIM nella determinazione sistemica, funzionale e prestazionale: studio ottimizzato 
delle interface tecniche e calibrazione dei modi di assemblaggio meccanico (Simone Pinori©).

Elaborazione e modellazione esecutiva sia del sistema di gestione delle 
inclinazioni e simulazione diretta al controllo dei carichi strutturali diretti alla 
“tessitura” degli elementi di chiusura in vetro, sia della collocazione delle 
zone di posizionamento in assenza delle aste in acciaio portanti e interfacce di 
connessione tra aste profilari, tramite l’utilizzo dei nodi a “stella”  
(Cortesia Stahlbau Pichler)
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Innovazione tecnologica 
e digitalizzazione del 
comparto
La digitalizzazione del settore edilizio, in generale, e del 

comparto relativo alla serramentistica, in particolare, 

come espresso da Simona Martelli (Fondazione 

Promozione Acciaio), «appare oggi nel nostro Paese 

come elemento essenziale della politica industriale. Il 

settore delle costruzioni, per la sua rilevanza, specie 

in prossimità dell’avvio del “Piano Nazionale Industria 

4.0”, trova nella modellazione informativa, identificata 

in campo internazionale con l’acronimo BIM, la porta di 

accesso alla digitalizzazione, uno dei mezzi più importanti 

che abbiamo per rendere credibile e attrattivo il settore 

agli occhi dei decisori politici e degli investitori privati. 

La rivoluzione in atto si basa sullo sviluppo e sull’impatto 

proprio dell’innovazione tecnologica, un cambio di 

paradigma culturale che ha l’obiettivo di industrializzare 

il comparto delle costruzioni, attraverso:

• i nuovi modelli di assemblaggio in cantiere;

• la digitalizzazione che consente di interfacciare oggetti 

e persone;

• lo sviluppo di strumenti di modellazione elettronica 

delle informazioni con la conseguenza de:

- la garanzia di trasparenza,

- la contrazione dei costi e dei tempi dei progetti edilizi,

- il controllo sull’avanzamento dell’opera,

- il reperimento di tutte le informazioni necessarie per 

chi si dovrà occupare di interventi di manutenzione o 

riqualificazione». La trattazione svolta da Simona Martelli 

esplicita come questi siano «tutti fattori evolutivi della 

competizione e della selezione tra gli attori di un mercato 

che si spinge oltre la costruzione tradizionale fatta di 

calce e mattoni, in favore di tecnologie costruttive che 

prevedono la prefabbricazione e l’impiego di prodotti 

certificati propri della carpenteria metallica e delle 

tecnologie costruttive a secco in acciaio. Appare 

evidente come la digitalizzazione del settore vada ad 

accrescere l’efficienza e la qualità delle costruzioni 

e come l’adozione di uno strumento di innovazione 

di processo come il BIM, già in atto da parte dei 

costruttori metallici, sia la chiave più importante per 

Pianificazione e organizzazione esecutiva: innesto della volta trasparente (“nuvola”) attraverso l’orditura in 
carpenteria metallica a configurazione geometrica complessa (Cortesia Stahlbau Pichler)

le ricadute conseguenti all’introduzione di un nuovo materia-
le, di una nuova modalità di interfaccia o di un nuovo procedi-
mento di produzione. L’anticipazione, sul modello tridimensio-
nale complessivo o parziale, consente la simultanea verifica e il 
riscontro, operativo, funzionale, applicativo e fruitivo che, nel-
la progressione tradizionale delle fasi, richiederebbe momenti 
di sperimentazione reale, di acquisizione dei dati successivi alla 
realizzazione o, addirittura, di disamina delle conseguenze di 

mercato. A tale proposito, la configurazione dei supporti infor-
matici e operativi si delinea in accordo alla messa a punto dei 
sistemi di gestione dell’informazione e della comunicazione, at-
traverso le interfacce tra piattaforme rivolte a sostenere le rela-
zioni personalizzabili e parametriche. La modellazione di siste-
ma, poi, esplicita le pratiche di visualizzazione rivolte a espor-
tare i contenuti e i dati secondo modalità consone ai modi di 
automazione dell’operatività produttiva.

In accordo a questo scenario, la disami-
na e l’indagine in merito all’utilizzo del-
le procedure in esame all’interno del set-
tore della serramentistica, nella presa vi-
sione sia del crescente riferimento e im-
piego nel comparto edilizio generale, sia 
della rilevante disposizione nelle formule 
di appalto pubblico e per commesse di 
notevoli dimensioni, presenta alcuni te-
mi di riflessione e prospettive di criticità. 
Di fronte alle potenzialità verso i criteri 
di concezione e di gestione del processo 
fino agli specifici prodotti, l’applicazione 
delle procedure BIM induce a osservare:
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- la necessità di definire le effettive capacità e possibilità ricetti-
ve rispetto alla progettazione, alla produzione, alla realizzazio-
ne e alla gestione nel tempo di unità sistemiche, quali i com-
ponenti di facciata, complessi nei contenuti e nelle pratiche di 
formulazione espressiva, funzionale e costruttiva. Poi, l’osserva-
zione considera l’effettiva applicazione rispetto a realtà azienda-
li concentrate nella dimensione “artigianale-evoluta”, fondate 
sul patrimonio conoscitivo ed esperienziale radicato nel sapere 
diretto e applicato;
- la necessità di verificare l’utilizzo della modellazione informatiz-
zata e parametrica e, quindi, della processualità industriale evo-
luta nei confronti delle serie ridotte, dei pezzi customizzati, ma-
gari unici, e per situazioni proprie della prassi corrente diffusa;
- la necessità di verificare l’adattabilità del comparto rispetto 
alle logiche della programmazione industriale evoluta, laddove 
l’impiego di tali procedure (prescrittive e cogenti, come nel ca-
so delle opere pubbliche) implica il rispetto ferreo delle presta-
zioni, dei tempi di fornitura e di posa;
- la necessità di verificare le prospettive di applicazione rispetto 
alle esigenze formative e professionali, da focalizzare non solo 
sull’impiego dei software quanto sulle mutate condizioni com-
plessive di pianificazione e di sviluppo del lavoro.

PROGETTAZIONE, PRODUZIONE, ESECUZIONE 
L’attivazione all’interno della serramentistica procede oltre il so-
lo ausilio quale strumento informatico o come sola interazio-
ne (quale pratica del progetto “inter-operabile”) tra diversi am-
bienti di gestione dell’informazione tecnica), contemplando la 
definizione di un orientamento rivolto allo sviluppo (combina-
to, simultaneo e progressivo) delle informazioni fino alla pro-
grammazione operativa e funzionale nel tempo dei prodotti.
L’elaborazione progettuale, produttiva ed esecutiva avviene in 
modo simultaneo alla concezione, alla visualizzazione e all’ap-
porto delle esigenze e dei contenuti specialistici, evitando lo 
sviluppo degli elaborati finalizzati ad attivare la realizzazione 
e la costruzione alla fine del processo decisionale, invece con-
sentendo l’aggiornamento automatico. La modellazione si de-
termina in forme adattabili e modificabili, realmente interattive 
verso gli apporti connessi alla domanda, all’approfondimento 
progettuale, all’inclusione di particolari condizioni operative o 
all’introduzione di elementi tecnici e materiali: gli esiti del pro-
getto sono progressivamente “parametrizzati”, in accordo al-
la vasta trama di contributi e di collegamenti tra l’integrazione 
degli specifici comparti tecnologici. Dal punto di vista dell’atti-
vità progettuale applicata, le procedure BIM pongono le con-

fornire certezze al mondo degli investitori». Nel caso 

dei sistemi in esame, prosegue Martelli, «stiamo 

parlando di funzionalità: il BIM gestisce tutte le fasi del 

processo di costruzione, dalla modellazione al calcolo 

strutturale, dagli acquisti alla produzione, dal collaudo 

alla manutenzione, quindi non solo progettazione 

ma strumento che coniuga esigenze industriali di 

produzione e cantieristiche in una logica integrata. 

Parliamo di efficienza di processo orientato verso un 

forte grado di standardizzazione con conseguente 

certezza dei tempi e dei costi di costruzione, oltre ai 

vantaggi nella conduzione e gestione durante tutta la 

vita dell’edificio, grazie all’ottimizzazione dei controlli 

e alle possibilità di intervento. Parliamo di interazione, 

di dialogo tra i diversi operatori della filiera delle 

costruzioni (committente, direzione lavori, impiantisti, 

fornitori di materiali e soluzioni tecnologiche, architetti): 

vengono così evitati gli errori, gli sprechi e minimizzate 

le varianti». La considerazione che assume lo scenario 

della serramentistica e dei sistemi di involucro osserva 

che «assisteremo a un graduale innalzamento del 

valore del prodotto edilizio grazie alla qualità dei 

prodotti, propria della nostra filiera, che viene trasferita 

nelle gare di appalto, sia pubbliche che private». In 

particolare, nel caso della sistemistica in acciaio, 

«è evidente come a breve si genereranno processi 

selettivi sulle catene di fornitura e come i produttori 

di acciaio debbano, di conseguenza, strutturarsi per 

mettere a disposizione degli utilizzatori finali tutte le 

informazioni sui prodotti come ad esempio schede 

tecniche, schede di sicurezza, marcatura CE, certificati 

per prove e lavorazioni, test acustici, test termici, 

documenti in merito alla sostenibilità ambientale». Infine, 

conclude Martelli, si rileva «come gli atteggiamenti 

conservativi che contraddistinguono ancora il settore 

troveranno necessariamente epilogo nell’inevitabilità 

della digitalizzazione stessa, oggetto delle attività di 

una specifica commissione in seno al Ministero delle 

Infrastrutture “Commissione per la digitalizzazione 

degli appalti pubblici”, dell’UNI con il gruppo di lavoro 

UNI/CT 033/GL 05, “Codificazione dei prodotti e dei 

processi costruttivi in edilizia”, e in ambito europeo 

con la Commissione CEN/TC 442, “Building Information 

Modeling”» 

Applicazione delle procedure BIM per l’ottimizzazione esecutiva dell’intelaiatura in acciaio (secondo trattamento 
superficiale con zincatura a caldo, nanoceramica e verniciatura a polvere) che non consente correzioni in opera
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dizioni di miglioramento rispetto ai passaggi e ai trasferimenti 
di informazioni tra le sequenze di sviluppo e di estensione dei 
contenuti, incrementando gli aspetti di correlazione tra i mo-
menti (intermedi) di controllo.
L’ausilio relazionale previsto dalle procedure BIM, mediante la 
“digitalizzazione” e l’elaborazione parametrica dei contenuti 
di carattere tipologico, funzionale, produttivo ed esecutivo, sti-
mola la “personalizzazione” dei prodotti della serramentistica: 
questo in accordo all’impostazione smart approach applicata 
nei cicli di produzione sia industriale sia di “artigianato-tecno-
logico”, riguardando la realizzazione seriale come anche le ti-
pologie customizzate. La “personalizzazione” dei prodotti af-
ferma le potenzialità orientate a soddisfare il cliente, come an-
che la riduzione dei tempi di processo e, nello specifico, di for-
nitura: incrementando le pratiche di realizzazione just-in-time 
e la conseguente riduzione delle criticità collegate all’approv-
vigionamento e alla disposizione del “magazzino”, favorendo 
l’aumento prestazionale dei servizi di contabilità e di logistica 
presso le sedi aziendali. L’ausilio relazionale, oltre alla “perso-
nalizzazione”, apre alla “globalizzazione” sistemica dei prodot-
ti sulla base del supporto informatico di gestione, accentuando 
l’interazione tra contenuti, peculiarità, prestazioni e pezzi di di-
versa provenienza.

Criteri adozione 
procedure BIM nella 
realtà aziendale
L’applicazione dei sistemi e della metodologia BIM 

all’interno del contesto progettuale, produttivo e 

costruttivo dei sistemi di involucro si determina, 

come inquadrato da Elena Perlotti (Sales Engineer, 

Reynaers Aluminium Italia), sulla base della Direttiva 

2014/24/EU, «che esprime in modo chiaro l’indicazione 

di introdurre il BIM all’interno delle procedure di 

Procurement degli Stati Membri. A oggi l’applicazione 

in Europa è molto eterogenea, ci sono alcuni paesi 

in cui il BIM è obbligatorio, esemplari sono Finlandia 

e Regno Unito e altri in cui sono stati definite linee 

guida o standard normativi». L’applicazione all’interno 

dello scenario dei sistemi di facciata comporta 

l’accurata definizione di tali sistemi e metodologia: 

come prosegue Perlotti, «il BIM non è un software 

ma un metodo che si basa su una tecnologia di 

modellazione parametrica dell’edificio che affianca 

al modello tridimensionale un database dinamico, 

questo composto da tutti i dati provenienti 

dalle diverse discipline che concorrono 

alla realizzazione di un edificio. Ovvero, 

esso rappresenta un approccio del tutto 

nuovo alla realizzazione e gestione di 

un’opera in cui il progetto architettonico, il 

progetto strutturale e il progetto impiantistico, 

le caratteristiche e le proprietà dei materiali, i 

componenti e i sistemi, la pianificazione delle fasi di 

realizzazione, le tempistiche e i costi di esecuzione, 

le opere di manutenzione sono considerati come 

parte di un unico processo, al fine di prevenire e 

di ridurre le possibilità di errore e di ottimizzare i 

processi di esecuzione, verifica e controllo». Nel 

caso dell’involucro edilizio, «questo non rappresenta 

solo una questione estetica, ma è un sistema le cui 

prestazioni sono strettamente connesse all’interazione 

tra i vari componenti che lo costituiscono. L’utilizzo 

del metodo BIM, che potenzia al massimo la 

collaborazione tra le competenze coinvolte, consente 

di ottimizzare la definizione dei dettagli tecnico-

architettonici e permette una migliore gestione 

del progetto in termini di costi e di tempistiche, 

anticipando gli scenari che verranno 

a crearsi prima nel cantiere di 

realizzazione e, poi, nei futuri cantieri 

di manutenzione dell’edificio stesso. 

Questo nuovo flusso di lavoro consente 

di identificare in fase di progettazione 

le eventuali interferenze tra parti strutturali, 

architettoniche e impiantistiche (clash detection), e 

offre la possibilità di controllo dell’opera attraverso 

processi di code checking, ovvero il controllo della 

rispondenza del progetto all’apparato normativo». 

Perlotti rileva come «alcuni software BIM consentano 

di effettuare l’analisi energetica dell’edificio, che 

permette di conseguire una maggiore consapevolezza 

sulla performance energetica non solo dal punto di 

vista della trasmittanza, ma anche attraverso l’analisi 

dell’esposizione solare e della ventilazione». Nel 

caso aziendale di Reynaers Aluminium «lo sviluppo 

di librerie BIM è un ulteriore passo per consentire ai 

diversi partner (architetti, ingegneri, costruttori) di 

lavorare assieme e in maniera efficace. In particolare, 

dal 2013 l’azienda mette a disposizione le librerie BIM 

dei propri prodotti sul proprio sito e sul portale BIM.

progetto strutturale e il progetto impiantistico, 

anticipando gli scenari che verranno 

a crearsi prima nel cantiere di 

realizzazione e, poi, nei futuri cantieri 

di manutenzione dell’edificio stesso. 

Questo nuovo flusso di lavoro consente 

di identificare in fase di progettazione 

le eventuali interferenze tra parti strutturali, 
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GESTIONE E PROGETTAZIONE INTEGRATA 
Le procedure BIM contemplano la gestione integrata tra lo studio 
progettuale e la valutazione tecnico-economica, in modo simultaneo, 
marcando l’opportunità di quantificare gli elementi tecnici, i materia-
li, gli accessori e i dispositivi di interfaccia esecutiva durante l’elabo-
razione complessiva del modello: l’ausilio processuale permette allo-
ra di favorire la concezione e la disposizione di offerte, di documenti 
di gara e di appalto in modo combinato alla redazione del progetto: 
questo incrementando le prestazioni del sistema operativo aziendale, 
manifestando la rilevante attinenza verso le esigenze della domanda 
e l’immediata risposta in termini operativi ed economici, anche per 
richieste e per dimensioni di commessa di dimensioni contenute. Le 
procedure permettono di definire il sistema processuale quale deci-
sion support system, riguardando l’opportunità di effettuare verifi-
che, stime e calibrazioni nel corso dello studio progettuale.
La pratica di modellazione relativa alle procedure BIM consente di 
esaminare e di prevedere il comportamento della serramentistica 
nel tempo, mediante la simulazione e l’interazione delle prestazioni 
in esercizio degli elementi tecnici, degli accessori e dei dispositivi di 
connessione. Il modello che ne deriva correla e conduce i contenuti 
“anagrafici” in modo simultaneo allo sviluppo progressivo del pro-
cesso, anche attraverso un sistema di classificazione e di codifica con-
centrato sulla globalità degli elementi, delle sezioni e dei materiali.

objects consapevole che tale procedura sia destinata 

a divenire una best practice a livello globale, come 

testimoniato dal rapporto Smart Market di McGraw-

Hill Construction inerente al valore di business del 

BIM (in Nord America il 75% degli architetti, 67% 

degli ingegneri e il 65% di imprenditori già credono 

che esso sia uno strumento indispensabile per le 

loro imprese)». Per quanto riguarda l’applicazione 

operativa, procede Perlotti, «l’utilizzo del BIM consente 

di visualizzare l’edificio nella sua interezza già nelle 

prime fasi di progettazione, offrendo la possibilità di 

interazione tra i protagonisti del processo edilizio, dal 

committente e all’architetto fino al costruttore. Tuttavia, 

la progettazione BIM oriented modifica e rende 

necessario rivedere e regolamentare i rapporti tra i vari 

attori, evolvendo l’attuale collaborazione sporadica e 

frammentaria a una partnership attiva e continuativa, 

scoraggiando l’attività del singolo e incentivando lo 

sviluppo di studi e società tra più professionisti». Infine, 

«secondo uno studio condotto dal CIFE (Standford 

University Center for Integrated Facilities Engineering) 

basato su trentadue progetti rappresentativi realizzati 

utilizzando il BIM, i principali benefici ottenuti sono 

così quantificabili:

– fino al 40% in meno di variazioni non previste;

– precisione entro il 3% rispetto alla stima dei costi;

– fino all’80% di riduzione del tempo richiesto per 

generare un preventivo di spesa;

– un risparmio fino al 10% sul valore del contratto 

attraverso l’individuazione di conflitti di progetto;

– fino al 7% di riduzione sui tempi di progettazione» .
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Dal punto di vista operativo, le procedure BIM sollecitano l’elabo-
razione dei modelli virtuali dei sistemi di facciata non solo per la 
configurazione morfo-tipologica ed estetica, quanto per la defi-
nizione del funzionamento (meccanico, energetico ed esecutivo) 
rispetto alle sezioni connettive, agli elementi tecnici di interfaccia 
e, in generale, nei confronti della totalità dei sistemi tecnologi-
ci (come nel caso dell’interazione con le prestazioni offerte dagli 
impianti di climatizzazione). Ancora, la disamina tridimensiona-
le, ai fini funzionali, produttivi, costruttivi e gestionali, aumenta 
le possibilità di individuazione e di manifestazione delle eventua-

li criticità da risolvere: in questo caso simulando le effettive con-
dizioni in cui i componenti della serramentistica dovranno agire, 
contribuendo a ridurre l’insorgere di problemi durante l’esercizio 
in opera. In particolare, lo sviluppo degli elementi e dei dispositivi 
di connessione (ad esempio, rispetto alle sezioni connettive dei 
serramenti) può essere guidato e diretto tramite la restituzione 
formale delle effettive esigenze di comportamento (ad esempio 
di tipo meccanico o termico), contribuendo alla formulazione ge-
ometrica, dimensionale e fisica dei pezzi da produrre.

Digitalizzazione 
aziendale e 
interazione procedure 
BIM
L’applicazione e il trasferimento delle procedure 

BIM all’interno del settore della serramentistica, in 

generale, e dei sistemi di facciata, in particolare, 

osserva alcune situazioni di rinnovamento 

sia metodologico sia operativo all’interno dei 

comparti produttivi. Rispetto a tale situazione, il 

caso emblematico dell’azienda Schüco si delinea 

attraverso la messa a punto del processo 

di digitalizzazione parametrica rivolto 

a ottimizzare l’intera catena di 

fabbricazione degli infissi e dei 

componenti dell’involucro (fig. 

15). Nello specifico, l’attività di 

progettazione si sviluppa attraverso 

una rete di sistemi di pianificazione 

e di controllo che possano auto-regolarsi 

e configurarsi secondo i caratteri peculiari della 

commessa, mediante la digitalizzazione di tutti 

i processi di fabbricazione, dall’elaborazione 

e pianificazione del sistema fino alla sua 

realizzazione, installazione e manutenzione. A 

tale proposito, l’assetto del Digital Department 

(suddiviso nei settori “Prodotti digitali”, “Supporto 

digitale” e “Lab digitale”) è preposto a sviluppare 

rapidamente le nuove soluzioni digitali che 

possono agevolare il processo di costruzione dei 

serramenti e dei sistemi di facciata. All’interno 

dell’area “Prodotti digitali” è stato creato il primo 

sistema integrato per la gestione completamente 

digitalizzata della commessa (che 

include il software “SchüCal”, 

il programma di calcolo per 

l’elaborazione delle offerte, degli ordini 

e per la pianificazione delle commesse) 

in grado di comprendere anche le funzioni di 

rappresentazione in sezione e di trasferimento 

diretto delle informazioni dall’ufficio tecnico 

all’officina (con il modulo “SchüCal Machine 

Control”). L’attivazione verso la metodologia BIM si 

concreta, poi, per mezzo de:

– la costituzione della piattaforma digitalizzata e 

interattiva Schüco Docu-Center contenente le 

informazioni tecniche sui prodotti e i manuali di 

fabbricazione;

– l’utilizzo delle informazioni digitali in produzione, 

attraverso il dispositivo touchscreen Schüco 

Fabrication Data Center, con tutte le informazioni 

relative alla commessa e il trasferimento diretto alle 

macchine CNC, riducendo le possibilità di errore e i 

tempi di lavoro;

– lo sviluppo mediante il Lab Digitale di nuovi 

prodotti e servizi da immettere sul mercato 

all’interno del quale si proiettano il Virtual 

Construction Lab e la nuova piattaforma Plan.

One, comportando rispettivamente: servizi di 

presentazione del prodotto altamente professionali, 

tra cui l’elaborazione virtuale delle soluzioni, la 

simulazione del processo costruttivo e specifici 

servizi di a cui viene associata la preparazione dei 

preventivi mirati che descrivono in modo chiaro 

e comprensibile i requisiti specifici di prodotto e i 

vantaggi della soluzione proposta; la condivisione 

sinergica e simultanea dei contenuti tra gli attori 

della progettazione architettonica, consentendo una 

comunicazione diretta con tutti i soggetti coinvolti.
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